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Via Pedrotti, 5-10152 TORINO
tel. 011/2442500-fax 011/2442297
“Sei malato? Lavora che ti passa…”
Siamo venuti a conoscenza di alcuni colloqui, ai quali sono stati sottoposti lavoratori ubicati in ambito customer care mobile, imposti da RU, in merito ad assenze per malattia.


Non riusciamo a coglierne il senso, ovvero: poiché il medico del SSN è l’unico deputato a certificare l’inabilità temporanea dal servizio del lavoratore, a causa di patologia e tenuto anche conto che la natura della patologia certificata debba possedere il requisito fondamentale della riservatezza, nell’ottica della tutela della privacy, ci domandiamo il motivo dell’istituzione di tali colloqui.   

L’intenzione del sindacato non è certo quella di tutelare comportamenti scorretti dal punto di vista normativo, pertanto, ribadiamo con chiarezza un’ovvietà: “si sta a casa in malattia” quando si è effettivamente malati.


Ciò detto, i lavoratori in possesso di un certificato rilasciato da un medico del SSN sono tra coloro che hanno diritto di usufruire dei giorni di malattia indicati dal certificato medico stesso, pertanto, chiediamo l’immediata sospensione di tali colloqui.

L’azienda, per altro, ha strumenti idonei al controllo delle assenze per malattia, senza dover ricorrere a colloqui di questo tipo, diffondendo scompiglio in un ambiente già fortemente provato dalle tempistiche e dalla tipologia delle lavorazioni.

Dannoso è il fatto che l’azienda non si adoperi per migliorare la vivibilità dei lavoratori del 119 ma che, ancora una volta, dimostri ben altre intenzioni. I lavoratori dei customer di Telecom Italia sono di fondamentale importanza per la sopravvivenza di Telecom Italia, pertanto, dovrebbero essere gestiti dall’azienda con atteggiamenti positivi ed incentivanti; diversamente si scelgono  politiche di gestione del personale molto opinabili che producono sfiducia e malcontento tra i lavoratori.

Sappia l’azienda che se intende far diventare prassi consolidata questa faccenda, è tenuta a segnalarlo alle RSU ed alle RLS, indicando debite motivazioni e metodi utilizzati durante questi colloqui.
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